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I giorni della merla sono considerati i più freddi dell’anno. 
Ma perché si chiamano così? La risposta è nella leggenda 
che parla di sfida, vendetta, salvezza.
Tanto tempo fa Gennaio aveva 28 giorni ed era un mese 
particolarmente dispettoso che si divertiva a rendere
la vita difficile a una merla: ne disturbava la ricerca di cibo 
con raffiche di vento gelido… un vero inverno!
La merla, all’epoca bianca di piumaggio, un giorno 
ne ebbe abbastanza e decise che non sarebbe più stata 
impreparata di fronte a Gennaio. Nei mesi successivi 
fece quindi provviste e riempì ben bene il nido. 
Arrivò Gennaio e trascorsero i 28 giorni senza che 
la merla avesse necessità di mettere il becco fuori dal nido. 
Sicura di aver vinto, la merla si fece beffe del freddo mese... 
e fu così che ne scatenò la sua furia. Gennaio chiese subito 
3 giorni a Febbraio e poi diede inizio a una bufera di neve 
implacabile. La merla, non più al sicuro, si riparò 
in un comignolo da cui uscì solo il 31 Gennaio, 
completamente nera per la fuliggine.
Sono nati così i giorni della merla… e i merli neri!

La favola della merla bianca è stata tramandata dai 
nostri nonni e spiega con fantasia perché gli ultimi giorni 
di Gennaio sono considerati i più freddi dell’anno.
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Anno!

Come prepararsi al Nuovo Anno a tavola? 
Assaporando prodotti della tradizione che porteranno fortuna
Le  sono simbolo di abbondanza e sembra che gustarle durante il cenone possa propiziare la ricchezza. 
Così anche l’. Mangiare dodici acini, dopo la mezzanotte, porta fortuna per tutto l’anno.

Epifania



È arrivato Carnevale
Pioggia di coriandoli
profumo di struffoli
è un giorno speciale:
festeggiamo Carnevale!

Guarda le strade… sono colorate!
Le vedi le maschere nelle sfilate?
C’è là Arlecchino che già saltella
mentre una danza fa Pulcinella.

È una festa di scherzi e allegria
e allora libera la tua fantasia:
chi vuoi essere? chi vuoi diventare?
Un re, una regina… oggi puoi sognare!

Adesso vieni ché è il momento,
il mio cuore batte già contento:
prepariamo maschere e stelle filanti
ci aspettano risate e serate danzanti.

Giovedì
  grasso

San
Valentino

Carnevale
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A San Valentino, i dolci degli innamorati
Un dolce a forma di cuore come il “Semifreddo ai lamponi*” è già un messaggio d’amore, ma ci sono tante altre idee. 
Una torta per l’occasione è la “Red Velvet con crema alla vaniglia*” dall’impasto rosso come il colore della passione. 
Per chi ama condividere tutto, anche il dolce, si può realizzare un dessert di sole due porzioni da gustare incrociando
i cucchiai. Irresistibile è il cioccolato: fonduta di cioccolato Ruby Mariarosa… da provare a lume di candela.  



Festa
della donna

Festa
del Papà

1° giorno di
primavera
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Dedicato al Papà
Cammino con te mi sento al sicuro,
ti voglio così bene… papà te lo giuro!

Aggiusti la bici, ti sono accanto:
son momenti felici, li aspetto tanto.

Insieme sul divano ti abbraccio contento
sei il papà, sei un amico, più forte mi sento.

Grazie mamma sei stata grande
a darmi un papà così importante.

Papà, babbo… qual è l’origine? 
È una delle nostre prime parole e ha un significato grande!
Si potrebbe pensare che il termine sia nato catturando i primi suoni 
che un bambino pronuncia con facilità e poi siano stati composti 
in una parola che evocasse qualcosa di speciale: la figura del padre.
Sia babbo che papà, infatti comprendono sillabe (BA - PA) 
che i bimbi articolano per prime. 
L’origine dei due appellativi è geograficamente distante. 
Babbo fa parte della nostra tradizione linguistica 
e si è diffuso soprattutto in Centro Italia.
Papà, che anticamente era Pappà, è un francesismo. 
Il vocabolo fu introdotto nel XVI secolo e si affermò più tardi, 
diventando poi di uso comune in tutta Italia.
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Pasquetta
Lunedì 

dell’Angelo

Pesce
d’Aprile

S. Pasqua

Festa della
Liberazione
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Come tanti detti, anche quelli di Aprile traevano ispirazione 
dall’osservazione diretta di quel che accadeva intorno. 
Si ispirano alla variabilità del meteo tipica della primavera.
“D’Aprile ogni goccia un barile”
“Aprile una goccia o un fontanile”
Altri sono propiziatori di un raccolto abbondante:
“Quando tuona d’Aprile buon segno per il barile”
Altri ancora evocano i primi tepori del clima dopo l’inverno:
“Aprile dolce dormire”
Attenzione però a non fidarsi troppo…
“D’Aprile non ti scoprire”
…perché la situazione, sia chiaro, è:
“April, apriletto, un dì freddo, un dì caldetto”.
Alcuni proverbi servivano da “previsioni meteo”:
“Terzo dì d’April brillante, quaranta dì durante”.
“Aprile suol esser cattivo da principio o al fine”.
Non mancano, infine, consigli nati dall’esperienza contadina:
“La vite che viene potata in Aprile, lascia svuotato ogni barile”
“Se vuoi cocomeri grossi come un barile,
piantali il primo giovedì d’Aprile”.

Quando per conoscere il futuro dei campi 
si alzavano gli occhi al cielo, i proverbi nati 
dalla saggezza contadina erano una guida. 
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Festa della
Mamma

Pentecoste

Festa
del lavoro
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Dedicato alla Mamma
Ti ho fatto un disegno dove mi prendi per mano,
hai il tuo sorriso che di rosa ho colorato,
felici, come prima, quando mi hai abbracciato.
Questa mattina appena mi hai svegliato
ancora ricordavo la fiaba di un regno incantato,
finita con un bacio, perché così la buonanotte mi hai dato.
Scusa mamma se a volte ti faccio arrabbiare,
non farò capricci… so che grande devo diventare,
ma la mia mano, ti prego, non la lasciare.
Quando sono triste tu fai tornare il sole,
quando sbaglio tu trovi le giuste parole,
e quando cado mi fai fare capriole.
Mi insegni tanto con il tuo amore,
lo sento ogni giorno 
ha la bellezza di un fiore...
ora l’ho disegnato
ma è sempre qui dentro al mio cuore.

                  Ti voglio bene Mamma.

Regala un fiore alla tua mamma. 
Ogni fiore ha un significato e rappresenta un’emozione. Vediamone insieme qualcuno.
La  rosa significa affetto, mentre la bianca è amore puro. L’ è simbolo di bellezza ed eleganza. 
Se la tua mamma è una donna raffinata, allora la  è la scelta giusta. Se non sai come dirlo, esprimiti con un fiore.
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Festa della
Repubblica

 San
Giovanni

“C’era una volta, tanto tempo fa, 
una imponente pianta di noce che si ergeva 
in un’ampia radura. La vita qui era quieta tranne 
quando arrivava la notte più corta dell’anno. 
Nel momento in cui le tenebre erano vinte dalla luce, 
figure misteriose danzavano attorno alla noce 
per raccoglierne i frutti ancora verdi ma pronti 
per elisir e pozioni. Erano streghe! 
Le streghe amavano questa pianta dalle magiche virtù, 
di cui utilizzavano i rami per volare”.
Così racconta la leggenda. E da qui probabilmente 
è nata una tradizione ancora oggi rispettata: 
nella notte di San Giovanni, si raccolgono le noci verdi 
perché ritenute pronte per preparare il “nocino”, 
un liquore molto diffuso e apprezzato a fine pasto.
Anticamente si credeva che la rugiada di questa notte 
fosse magica e per questo avesse proprietà benefiche.
Del nocino non esiste una ricetta sola: ognuno ha i suoi segreti 
gelosamente conservati. Quel che è certo è che occorre 
avere pazienza e lasciare il tempo ai frutti di sprigionare 
tutto il loro magico gusto, prima di assaporare 
questo liquore della tradizione.

Noci e nocino nella notte di San Giovanni
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Dalle noci, il liquore per dolci ricette
Il nocino trova spazio in pasticceria negli impasti di torte soffici e si abbina bene al sapore di altri ingredienti come 
cioccolato, vaniglia, amaretti. Può essere aggiunto come ogni altro liquore per profumare la crema o nella bagna 
per inzuppare le basi dei dolci come il pan di spagna.

 1°  giorno
d’ estate



Giornata
 internazionale
dell’ Amicizia
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Giornata
 mondiale del 
           Bacio

Giorno
   degli zii
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Tra i frutti dell’estate, le ciliegie hanno un posto 
speciale nella pasticceria di casa. 
Con questo frutto sono nate tante ricette e non solo… 
una ciliegia tira l’altra anche nelle curiosità!
La ciliegia è un frutto che parla di amore e desideri.
La sua bontà era conosciuta già tanti secoli fa 
e attorno al suo gusto irresistibile sono nate curiose leggende.

L  
Presso gli antichi Greci, il ciliegio era di buon auspicio per 
gli innamorati perché pianta sacra a Venere. Farsi una promessa 
sotto le sue fronde sembra portasse fortuna all’unione delle coppie.

L  
Quando ti sposerai? Tanto tempo fa si usava contare i noccioli 
delle ciliegie mangiate alla fine di un pasto, e cantilenando 
“quest’anno, l’anno prossimo, un giorno, mai” 
si otteneva la risposta.

L  
Per chi ha sogni da realizzare, le ciliegie possono aiutare. 
La tradizione racconta che nel momento in cui si assaporano 
i primi frutti di stagione, si possono esprimere tre desideri.

L  
La ciliegia candita è una festa sul dolce per colore, consistenza 
e sapore. È perfetta per decorare i biscotti e torte come 
la “Foresta nera*”.

Per la giornata mondiale del Bacio, suggeriamo baci pasticceri
Dall’incontro di due biscotti friabili, uniti con crema di cioccolato, è nato un bacio... anzi il bacio di dama*. 
La ricetta nasce nella tradizione piemontese e prevede ingredienti semplici come farina, burro, zucchero, 
farina di mandorle o nocciole e cioccolato. I baci sono espressione d’amore e sono tutti importanti. 
Tra gli innamorati, tra la mamma e il figlio, tra amici, il bacio sincero dona la felicità.



S. Lorenzo
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Portare il naso all’insù e avere una manciata 
di desideri da esprimere è quel che serve 
nella notte delle stelle cadenti. 
La tradizione colloca questo momento il  10 agosto, 
San Lorenzo, ma attenzione anche ai giorni  seguenti, 
c’è ancora spazio per sognare!
Ogni anno possiamo assistere allo spettacolo straordinario 
delle  : è all’improvviso che si coglie 
una scia o una luce dove prima non c’era. 

Ma dove nasce tutto questo?
Un tempo le stelle cadenti erano chiamate Lacrime di San Lorenzo, 
perché si avvistavano nel giorno dedicato al Santo. 
Ma la tradizione di legare le stelle a un desiderio 
è ancora più antica e per alcuni ha radici marinare. 
I marinai si facevano guidare dalle stelle 
per realizzare il sogno di tornare a casa. 
Oppure la ragione è nascosta nella parola stessa. 
“Desiderio” in latino significa “mancanza di stelle”… 
e quel che manca si cerca intensamente.
Oggi sappiamo che le stelle cadenti nascono dalle Perseidi. 
Quando alcune rocce si staccano ed entrano nella nostra atmosfera, 
si incendiano, brillando in una scia che ci lascia sempre stupiti. 

Alza gli occhi al cielo e cerca le stelle cadenti,
nella notte una magia accenderà emozioni e desideri!
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Ferragosto
Assunzione



Giornata
 mondiale del 
         sogno

 1°  giorno
d’ autunno
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La magia dei sogni

Ma è a occhi aperti
che il sogno è d’amare:
un desiderio, un progetto
che speri di avverare,
e intanto immagini 
quel che vuoi diventare.

Non hai le ali ma puoi volare,
non ti muovi di un metro
ma riesci a viaggiare,
ti sorprendi nel buio,
al sole, in riva al mare.

È il potere del sogno:
sei dove non puoi stare;
c’è in te un segreto 
che ti vuole parlare,
e arriva nel sonno
quando libero può andare.

È una magia il sogno, serve saperlo ascoltare.

Settembre - casa dolce casa
A Settembre si torna a casa. Non è una questione di km, ma una predisposizione del cuore: dopo le vacanze 
riinizia la scuola e il lavoro. Si riparte con la quotidianità e con quei riti piacevoli che ha ogni famiglia, 
come preparare il dolce della domenica o i biscotti per la colazione. 
Si riaccende il forno e la fragranza dei dolci si diffonde nuovamente intorno. 
Anche questo è profumo di casa. Buon ritorno a tutti!
 



Halloween

Scopri la ricetta P
 L M
sul sito www.bravabravamariarosa.it

Visita la sezione dedicata al Calendario, 
ogni mese ti aspetta una curiosità in più!

lun mar mer gio ven sab dom
Festa

dei nonni

    1 2 3 4 

 5 6 7 8 9 10 11 

 12 13 14 15 16 17 18 

 19 20 21 22 23 24 25 

 26 27 28 29 30 31

Brava Brava Mariarosa, OGNI cosA sai far tu...

dal 1970

P
 L M

Ai nonni

Un dolce dedicato a loro
I dolci fatti in casa dal sapore rustico ricordano spesso la cucina 
della nonna. Ma esiste una torta che si chiama proprio così 
“La Torta della Nonna”. Ha probabilmente origini toscane 
ed è fatta con ingredienti semplici: una base di pasta frolla ripiena 
di crema pasticcera e decorata in superficie con pinoli e zucchero 
al velo. Per non far torti a nessuno, esiste anche la versione 
“del Nonno” con pasta frolla al cacao, farcita con crema al cioccolato 
e guarnita con pinoli o mandorle. 

È sempre dolce,  per me il vostro sorriso,
il vostro saluto mi accarezza il viso.
Siete lì per me ad ogni ora del giorno
divertenti, mai stanchi, da casa a scuola e ritorno.
Quando siamo insieme ho tanto da raccontare
dallo sport agli amici voi siete lì ad ascoltare.
Siete i miei nonni e ne sapete tante,
i vostri consigli son preziosi come diamante.
 Grazie nonno che mi fai giocare,
 grazie nonna che mi vuoi coccolare.
 Grazie nonni per ogni momento trascorso insieme.

Pancakes autunnali
Nelle domeniche d’autunno, quando il risveglio è più lento, un pensiero felice è una colazione da gustare con la famiglia. 
I pancakes sono facili da preparare e sono ottimi decorati con sciroppo d’acero e frutta di stagione.



Tutti 
i Santi

Estate di 
S. Martino
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L’estate di San Martino
L’autunno è arrivato e così il freddo, 
ma c’è ancora un momento per godersi 
tepore e sole: l’estate di San Martino. 
Dedicato a questo giorno, c’è una storia 
che la tradizione ama raccontare.

In una notte di tanto tempo fa - forse l’anno 335 d.C. - 
un soldato appartenente alla guardia imperiale stava 
effettuando la sua solita ronda. 
Si chiamava Martino e ancora non sapeva che proprio 
quel giorno la sua vita sarebbe cambiata. 
Era una notte di freddo intenso ma Martino era al riparo 
nel suo mantello militare. Durante l’ispezione si accorse 
di un pover’uomo ricoperto di pochi stracci che cercava 
di resistere al gelo. La sua sofferenza commosse Martino 
che scelse di tagliare il mantello in due e donare una metà 
all’uomo. Questo gesto non passò inosservato: 
poco dopo il sole sorse e le temperature salirono 
fino ad essere straordinariamente più miti. 
Nacque così l’estate di San Martino.
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 Immacolata
Concezione

S. Stefano

S. Silvestro

 1°  giorno
d’ inverno

S. Lucia
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Ci sono momenti magici 
che illuminano l’infanzia 
e restano per sempre un ricordo prezioso.
“È tardi, è ora di andare a letto” 
annuncia la mamma!

Solo una sera all’anno, questo momento diventa 
il più emozionate della giornata: la notte dei doni.
 
Al compito ci pensano Babbo Natale, 
la Befana, Santa Lucia e non solo.
Santa Lucia porta i regali nella notte tra il 12 e il 13 Dicembre. 
Secondo tradizione, la sera prima i bimbi preparano acqua, 
carote e biscotti per il suo asinello. 
Da Nord a Sud corre Babbo Natale che sulla sua slitta 
sfreccia nel cielo nella notte tra il 24 e il 25 Dicembre. 
Anche lui sa sempre dove andare e cosa portare grazie 
alla letterina che riceve da ogni bambino. 
La notte tra il 5 e il 6 Gennaio si aggira la Befana che 
con la sua scopa attraversa il cielo e porta a tutti tanti dolcetti. 
In Spagna, i regali arrivano con i Re Magi mentre in alcuni 
Paesi del Nord il compito è affidato a San Nicola. 
Nonno Gelo, dalla lunga barba bianca e il mantello prezioso 
che ricorda le notti d’inverno, sorprende i bimbi in Russia 
nella notte di Capodanno.
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Il nostro desiderio è rendere la vita un po’ più rosa proponendo dolci fatti con il cuore. 
Nella cucina di Mariarosa, quest’anno abbiamo riscoperto le fragranze della tradizione 
e sapori amati dell’infanzia. Con gli ingredienti, le decorazioni Mariarosa 
e le sue facili ricette la fantasia vola e trova sempre il modo di stupire con un dolce. 

Natale


